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XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO C - IV SETTIMANA DEL SALTERIO 
DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE 

08.45 
09.00 

 
 
 

10.00 
11.00 

 
 
 
 

11.15 
15.00 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana, Attilde, 
Armando; Pia Ersilia Rossi; Giuseppe, Maria, Rosa, 
Artemio, Nello, Umberto; Pietro e Maria; Pecchini 
Sergio) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ defunti fam. Pavarini-
Passeri e Baroni Gabriele; Chiesi Mentore, 
Terenziani Annita, Chiesi Loretta; Leurini Ercole e 
Simone, Davoli Virginio; Cappilli Salvatore; Davoli 
e Leocata; Giusy e Carmelo Sanguimeni) 
S. Messa a Canali 
A FOGLIANO RITIRO SPIRITUALE DELL’U.P. FINO ALLE 
ORE 18.00 

10 LUNEDÌ – S. Leone Magno 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

11 MARTEDÌ – S. Martino di Tours, Vescovo 
19.00 
20.30 

Vespri e Condivisione della Parola a Rivalta 
S. Messa a Fogliano 

12 MERCOLEDI – S. Giosafat, Vescovo e 
Martire 

18.00 S. Messa alla Casa di Carità di S. Giuseppe 

13 GIOVEDÌ – S. Eugenio 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Canali  
S. Messa a Rivalta (+ Storchi Silvano nel 
trigesimo; Paolo; Rozzi Rina e Lucio; Danieli 
Fauso e Francesca) 

14 VENERDÌ – S. Teodoto 
09.00 
17.00 
19.00 

S. Messa a Fogliano 
Incontro S. Vincenzo 
S. Messa a Rivalta (+ Ero Fagandini, Carmelina 
Battaglia) 

15 SABATO – S. Alberto Magno 
11.00 
14.30 
19.00 

S. Battesimo di Lorenzo Esposito 
Confessioni in preparazione alla S. Cresima 
S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Barani Alberto, 
Santachiara Marisa) 

16 XXXIII DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO – ANNO C  
I SETTIMANA DEL SALTERIO 
9° GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 

 

08.45 
09.00 

 
10.00 
11.00 

 
 

11.15 
15.30 

 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Franco Caiumi, def.fam. 
Montanari e Chiesa; def.fam. Caliceti e Donadelli) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Favali Giuliana, Bruno e 
Adele; def. fam. Corti Paolo e Bertoni Livio; 
Cassinadri Francesco; Barbieri Nerino e Carolina) 
S. Messa a Canali 
Celebrazione della Cresima a Rivalta 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 

Notiziario Settimanale del 9 Novembre 2025 
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AVVISI 
QUESTUA del 2/11/2025: 
 € 157,00 

DOMENICA 9 NOVEMBRE 
A FOGLIANO DALLE 15 
ALLE 18 RITIRO 
SPIRITUALE per tutta 
l’UNITÁ PASTORALE, con la 
testimonianza di don Davide 
Castagnetti 
SABATO 8 NOVEMBRE:   
LA PAROLA IN FAMIGLIA a 
Rivalta: ore 20,00 cena 
ore 20,45 Incontro sulla 
PAROLA 

VENERDÍ 14 NOVEMBRE 
ore 17,00 Incontro San 
Vincenzo 

Il vangelo ci presenta un Gesù insolito: appare ben 
arrabbiato, violento.  

Ecco cosa era successo: egli arriva a Gerusalemme e, 
come tutti i pellegrini, va al tempio a pregare ma si accorge che 
il tempio non è una casa di preghiera... è invece un luogo di 
affari. 

Noi sappiamo che il popolo di Israele andava al tempio a 
offrire sacrifici a Dio e spesso questi sacrifici si realizzavano con 
l’offerta di animali. Ma chi arrivava da lontano aveva difficoltà 
a portare da casa le offerte. Si offrivano infatti dei buoi, delle 
pecore, degli agnelli, delle capre, dei montoni... si offrivano 
anche delle colombe, ma questo era il dono delle famiglie più 
povere. 

Perciò, soprattutto la gente ricca, si portava un bel 
gruzzolo di soldi per acquistare nel tempio stesso l'animale da 
sacrificare. Ma non si poteva portare denaro pagano nel tempio 
(si utilizzava solo le monete coniate dal tempio) per cui c'erano i 
cambiavalute, una specie di banchieri che servivano a cambiare 
il denaro pagano. 

Ma Gesù si indigna soprattutto perché quelle offerte in 
realtà sembravano il metro di misura per dire: io che posso 
offrire al Signore un bue, avrò da lui più grazie e aiuti di quello 
povero che ha offerto semplicemente una monetina o delle 
semplici colombe. 

Ma non è questo il modo di pensare del Padre che Gesù 
ci mostra. Dio è Padre e non guarda se siamo buoni o cattivi 
perché la sua gioia è amarci e stare con noi. In realtà è lui che 
compie il sacrificio per noi, offrendo per la nostra salvezza Gesù. 

Ecco il motivo dell’ira di Gesù! Che poi presenta il suo 
corpo come il vero tempio di Dio. 

San Paolo poi aggiunge che ogni credente deve essere il 
tempio del Dio vivente. 

Ma in che modo?  Beh, con la bontà, la giustizia, la 
fraternità, il rispetto, il perdono, l'ascolto, la verità, 
l'accoglienza; queste sono le pietre del tempio che è il nostro 
corpo. 

Chiediamo al Signore di sostenerci in questa volontà 
perché la nostra vita possa continuare a essere il luogo che Dio 
abita con gioia. Buon impegno. 

       Don Riccardo 

Associazione “…E TERRE NUOVE” 
L’Associazione “…E Terre Nuove” Invita noi tutti a partecipare di questa iniziativa di 
aiuto per questa nostra famiglia, che abbiamo presentato la scorsa settimana. Chi si 
rende disponibile per aiutare?  
Per informazioni e adesioni rivolgersi alla Segreteria o Daniela (348 656 8343). 

 
VENDITA VILLA ABBINATA IN LOCALITÀ 

CANALI, VIA FIRENZE 39 R.E. 
La Parrocchia di Rivalta ha ereditato dalla Signore 
Pia Ersilia Rossi una casa in via Firenze 39 a Reggio 
Emilia. Ora la Parrocchia è pronta alla vendita 
dell’immobile, il cui ricavato sarà utilizzato per la 
ristrutturazione delle opere parrocchiali, perché 
possano essere sempre più funzionali ed a servizio 
della comunità. 
Ecco le indicazioni per la vendita: 
PREZZO RICHIESTO € 570.000,00 (No Agenzie) 
Villa abbinata con 2 appartamenti indipendenti 
e ampio giardino privato. 
Chi fosse interessato all’acquisto e visionare 
l’immobile può contattare: 
Giandomenico: 335 827 4558 
Arrigo: 348 748 0513 
Giordano: 320 411 0956 

 

PREGHIAMO PER I 46 RAGAZZI CHE 
RICEVERANNO IL SACRAMENTO  

DELLA CRESIMA DOMENICA 16 NOVEMBRE  
ALLE ORE 15,30 

ALLETTO SIMONE 

ANIGONI   AMANDA 

BARBIERI  LORENZO 

BONAFEDE SAMIUELE 

CANELLI TOMMASO 

CAPPUCCIO  FILIPPO 

CASI FRANCESCA MARIA 

CAVATORTI DANIELE 

CERVI  ALESSANDRO 

COSTI LORENZO 

DAVOLI  LORENZO 

DEL BUE  RICCARDO 

DESIANTE CECILIA 

FIORONI  ALIESSANDRO 

FORMELLA  GABRIELE 

FRAU STEFANO 

FUNTO’  GIULIA 

GABRINI LORENZO 

GALLI GINEVRA 

GALLI ARAN 

GARIMBERTI LUCA 

GIANCANE ALEX 

GRAMOLI LUCIA 

GUALANDI SIMONE 

IOTTI TOMMASO 

MATTIOLI ALESSANDRO 

MENOZZI EMMA 

MOLENDI GIULIA 

MONTANARI GIOELE 

MONTANINI  ARIANNA 

ORLANDINI  RICCARDO 

PAGLIALONGA  NICOLO’ ANTONIO 

PALUMBO VIOLA 

PATERLINI MARIAGRAZIA 

PATTACINI ANDREA 

PEDRETTI NICOLE 

PIRANI SAMUELE 

PRATISSOLI ACHILLE 

ROMANO NICOLO’ 

RONDANINI EMMA 

SALERNO  VANESSA 

SGARAMELLA GIANLUCA 

SIMBARI CARMINE 

VALENTINO ADRIANO 

VALLI ELEONORA 

ZACCONE MARTINA 



  
 

DEDICAZIONE DELLA BASILICA DI S. GIOVANNI IN 
LATERANO 

Quando l’imperatore Costantino diede piena libertà ai cristiani (313), questi non si 
risparmiarono nell’edificare luoghi al Signore e molte furono le chiese costruite in quei 
tempi. Lo stesso imperatore lo fece, facendo costruire sul monte Celio a Roma, sul 
luogo dell’antico Palazzo Laterano, una magnifica basilica che Papa Silvestro I dedicò 
al SS. Salvatore (318 o 324). In essa fu edificata una cappella dedicata a S. Giovanni 
Battista che serviva da battistero: nel IX secolo papa Sergio III aggiunse la dedica al 
Battista. Infine papa Lucio II, nel XII secolo, la dedico anche a San Giovanni 
Evangelista. Di qui la denominazione di Basilica Papale del Santissimo Salvatore e dei 
Santi Giovanni Battista ed Evangelista in Laterano. La Basilica è considerata dai 
cristiani come la principale, la madre di tutte le chiese del mondo. 

Più volte distrutta durante il corso dei secoli, fu sempre ricostruita, e l’ultima sua 
riedificazione avvenne sotto il pontificato di Benedetto XIII, che la riconsacrò l’anno 
1724. Fu in quest’occasione che venne stabilita ed estesa a tutta la cristianità la festa 
che oggi celebriamo. 

Luogo d’incontro 
Le letture bibliche scelte per questo giorno sviluppano il tema del “tempio”. 

Nell’Antico Testamento (prima lettura, Ez 47), il profeta Ezechiele, dall’esilio in 
Babilonia (siamo circa nel 592 a.C), cerca di aiutare il popolo a uscire dallo 
scoraggiamento, dal non avere più una terra e un luogo dove pregare. S’innalza così il 
suo messaggio – la prima lettura – nel quale il profeta annuncia il giorno in cui il popolo 
adorerà il suo Dio nel nuovo tempio. Un luogo dove l’uomo innalza la sua preghiera a 
Dio e dove Dio si avvicina all’uomo ascoltando la sua preghiera e soccorrendolo lì dove 
chiede: luogo d’incontro. In questo modo il tempio assume il ruolo di Casa di Dio e Casa 
del popolo di Dio. Da questo tempio, continua il profeta, lui vede sgorgare acqua: “Vidi 
che sotto la soglia del tempio usciva acqua”. Un’acqua che è dono e che porterà vita, 
benedizione. Un luogo dove si pratica la giustizia, la sola capace di risanare il popolo. 

Fuori da qui 
Ogni ebreo maschio era obbligato a salire a Gerusalemme per offrire l’agnello in 

occasione della Pasqua, e tre settimane prima iniziava la “vendita” degli animali idonei 
all’offerta (le colombe erano il sacrificio dei poveri (Lv 5,7). I cambiavalute avevano il 
compito di ricevere le “monete romane” che dovevano essere cambiate con monete 
coniate a Tiro: non si trattava tanto di una questione di ortodossia religiosa, anche se 
così era fatta passare. In fondo anche le monete di Tiro riportavano iscritta un’immagine 
pagana, ma contenevano più argento, quindi valevano di più. A sovraintendere a 
questo “commercio” c’erano i sacerdoti del tempio, che in questo cambio avevano 
sempre un profitto. Questo è il contesto che Gesù trova nel Tempio, di preciso nello 
Hieron, ossia nel cortile esterno del Tempio, il Cortile dei Gentili. Il Tempio propriamente 
detto è il Naos, il santuario, che sarà citato al v. 19-21. “Fatta una frusta di 
cordicelle…scacciò fuori dal tempio”: con il flagello Gesù fustiga questo “commercio” 
presente nel Tempio (lo Hieron). Rovescia i banchi dei venditori e scaccia fuori tutti (cfr 
Es 32, vitello d’oro) 

“Portate via queste cose e non fate della casa del Padre mio un luogo di 
mercato”: Parole e azioni che rimandano al profeta Zaccaria, il quale annunciava quello 
che succederà quando il Signore verrà nella città di Gerusalemme: “In quel giorno non 
vi sarà neppure un cananeo (=mercante) nella casa del Signore” (Zc 14,21). 

“Quale segno ci mostri per fare queste cose?” … Distruggete questo tempio e in 
tre giorni io  lo farò risorgere”. I sacerdoti del tempio chiedono con quale “autorità” Gesù 
fa questo, e Lui risponde invitandoli a distruggere il tempio (naos) che lui lo farà 
risorgere. La risposta di Gesù non si riferisce tanto al tempio, ossia a tutto l’edificio, 
quanto al “santuario” vero e proprio, lì dove c’era la presenza di Dio.“Egli parlava del 
tempio del suo corpo”. Con la Pasqua di Gesù – con il suo corpo distrutto e risorto – 
inizia il nuovo culto, il culto dell’amore, nel nuovo tempio (naos), e il nuovo tempio è Lui 
stesso. Sarà la resurrezione l’evento chiave che renderà i discepoli finalmente capaci 
di comprendere, e sarà lo Spirito Santo (Gv14,26) a far loro ricordare le cose in modo 
nuovo. 

Gesù, nuovo tempio 
L’odierna festa della Dedicazione della Basilica del Laterano ci permette di far 

memoria del cammino del popolo e della costante e fedele premura di Dio. Nello stesso 
tempo, ci viene ricordato che oggi ciascuno di noi, in Gesù risorto, è “casa di Dio”, 
perché lo Spirito stesso abita in me, in ciascuno di noi (1Cor 3,16). Solo a essere 
consapevoli di questo, da una parte ci porta a magnificare il Signore, ma dall’altra ci 
porta a dire, a volte con dismisura, “Signore, io non sono degno che tu entri nella mia 
casa…” (Mt 8,8), dimenticando che Lui è già in noi, e che ci accoglie e ci ama non per 
come vorremmo essere, ma per come siamo, qui, ora.  Sono le distrazioni presenti in 
noi che rendono sfuocato il volto del Signore! Quando impareremo a tenere fisso lo 
sguardo in Gesù, Autore e perfezionatore della nostra fede, della nostra amicizia con 
Lui (cfr Eb 12,1-4), allora il nostro volto brillerà della luce che sgorga dal cuore 
“unificato”. L’equilibrio richiesto non è cosa di un momento, ma è cammino di una vita, 
di questo continuo rientrare in noi stessi puntando dritti alla “stanza del Re” (cfr Il 
Castello Interiore, santa Teresa d’Avila). 

 

CONSIGLIO PASTORALE DI RIVALTA DEL 9 
OTTOBRE 2025 

Presenti: 
Don Giovanni, coniugi Meglioraldi, Don Riccardo, Guidetti, 
Fagandini, Alfredo, Leda, Anna, Brigati, Mirco, Piccinini, Lauro, 
Salvatore, Burani Arrigo, Leandro, Bottazzi. 
Preghiera e meditazione su don Zanon. 
Don Riccardo:  
presenta il progetto di ristrutturazione del cinema-teatro. 
Giandomenico: 

 riferisce l’esito della vendita dell’eredità di Pia Ersilia Rossi: oro 
14.000 € più perle; comunica che la villetta è stata messa in 
ordine e visitabile. Prezzo richiesto 570.000€ con vendita 
diretta. Responsabili della vendita: Giandomenico, Giordano e 
Burani Arrigo. Offerta in busta chiusa al notaio entro dicembre 
2025. 
Paolo Guidetti:  

 presenta il progetto di massima. Consiglia la ristrutturazione del 
cinema-teatro con demolizione e ricostruzione; prospetta la 
vendita degli immobili di Coccarello e Vezzano. 
Meglioraldi Barbara:  
relaziona sull’esito di “Rivalta in Festa”. Buona la partecipazione 
dei giovani. Il bilancio non è ancora disponibile, probabilmente 
lo sarà al prossimo Consiglio Pastorale. 
Mirco Pinetti:  
elogia l’impegno e la dedizione di Matteo Rinaldini come 
responsabile e organizzatore di “Rivalta in Festa”. Lamenta i 
pochi volontari per la preparazione. E’ soddisfatto per l’ottima 
partecipazione di pubblico e di ragazzi/giovani per il servizio. 
Maicol:  
esprime criticità sulla “pesantezza” del programma (più soft la 
sua idea di Festa). 
Leda:  
comunica che il materiale raccolto per l’80^ anniversario della 
Scuola Materna è stato trasferito all’asilo, dove verrà catalogato 
a cura dell’archivista. Ha ricordato la prematura scomparsa di 
Laura Ghinolfi e come la sua famiglia fu benefattrice della 
Scuola Materna. 
Anna Bazzani:  
elogia l’architetto Maddalena per la sua collaborazione alla 
mostra. 
don Riccardo: 
comunica che durante la prima pulizia della villetta alcuni 
materiali sono stati conservati per un eventuale ricordo. 
Meglioraldi Stefano: 
comunica con soddisfazione che tutte le classi di catechismo 
sono coperte e l’inizio è previsto per il 25 e 26 ottobre. 
Interventi vari:  
a più voci si sottolinea come l’educatore Nicolò stia facendo un 
ottimo lavoro. 
don Riccardo:  
comunica che il compenso all’educatore per l’intero anno, 
compreso il Grest 2026, sarà di 27.000 €. 
Piccinini: 
chiede per l’ennesima volta di mettere a norma il salone 
polivalente. 
Leandro: 

 propone di finanziare la spesa per l’educatore ricorrendo ai bandi 
pubblici; sentita la comunicazione di don Riccardo sui forti 
aumenti del costo del personale della scuola materna, propone 
che venga messo all’o.d.g. del prossimo consiglio pastorale una 
valutazione sulla sua situazione attuale e sulle prospettive future; 
vista la scadenza del comodato gratuito delle strutture sportive 
(ex-Ambrosiana) alla società Saxum, chiede di mettere all’o.d.g. 
del prossimo C.P. la valutazione del futuro impiego di queste 
strutture. 
Esauriti gli argomenti all’o.d.g. si concorda di convocare il 
prossimo C.P. il 6 novembre 2025 alle ore 20,45. 
 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA MALACHIA 
(Ml 3,19-20a ) 
Ecco: sta per venire il giorno rovente come un forno. 
Allora tutti i superbi e tutti coloro che commettono ingiustizia 
saranno come paglia; quel giorno, venendo, li brucerà – dice 
il Signore degli eserciti – fino a non lasciar loro né radice né 
germoglio. Per voi, che avete timore del mio nome, sorgerà 
con raggi benefici il sole di giustizia.  
Parola di Dio 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 97) 
Ritornello: IL SIGNORE GIUDICHERÀ IL MONDO 
CON GIUSTIZIA.  
 
Cantate inni al Signore con la cetra, 
con la cetra e al suono di strumenti a corde; 
con le trombe e al suono del corno 

acclamate davanti al re, il Signore.  R. 
 
Risuoni il mare e quanto racchiude, 
il mondo e i suoi abitanti. 
I fiumi battano le mani, 
esultino insieme le montagne 

davanti al Signore che viene a giudicare la terra.  R. 
 
Giudicherà il mondo con giustizia 

e i popoli con rettitudine.   R. 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA SECONDA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI TESSALONICESI  (2Ts 3,7-2)  
Fratelli, sapete in che modo dovete prenderci a modello: noi 
infatti non siamo rimasti oziosi in mezzo a voi, né abbiamo 
mangiato gratuitamente il pane di alcuno, ma abbiamo 
lavorato duramente, notte e giorno, per non essere di peso 
ad alcuno di voi. Non che non ne avessimo diritto, ma per 
darci a voi come modello da imitare. E infatti quando 
eravamo presso di voi, vi abbiamo sempre dato questa 
regola: chi non vuole lavorare, neppure mangi. Sentiamo 
infatti che alcuni fra voi vivono una vita disordinata, senza 
fare nulla e sempre in agitazione. A questi tali, esortandoli nel 
Signore Gesù Cristo, ordiniamo di guadagnarsi il pane 
lavorando con tranquillità.                                                 

Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Lc 21,28) 
Alleluia, alleluia!  
Risollevatevi e alzate il capo,  
perché la vostra liberazione è vicina. 

Alleluia, alleluia! 
 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 21,5-19) 
In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che era 
ornato di belle pietre e di doni votivi, Gesù disse: «Verranno 
giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra 
su pietra che non sarà distrutta». Gli domandarono: 
«Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale 
sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». 
Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti 
verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è 
vicino”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete di guerre 
e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono 
avvenire queste cose, ma non è subito la fine». 
Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e 
regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, 
carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e 
segni grandiosi dal cielo. Ma prima di tutto questo 
metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, 
consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi 
davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete 
allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque in 
mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò 
parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non 
potranno resistere né controbattere. Sarete traditi perfino 
dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e 
uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del 
mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà 
perduto. Con la vostra perseveranza salverete la vostra 
vita». 

Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


